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I CONTENUTI 



I temi che fanno da trama 

 
1. L'importanza della Parola di Dio nelle 

nostre liturgie; 
 

2. Principi per una interpretazione delle 
Scritture adeguata alla predicazione; 
 

3. Conseguenze di tutto ciò per la prassi 
omiletica; 
 

4. Le necessità di natura pastorale di 
coloro a cui le omelie sono rivolte. 
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Una ermeneutica adeguata 

L'attenzione maggiore è concessa alla  
interpretazione delle Scritture,  
 sia dal punto di vista metodologico  
 che con abbondanti esempi.  
 
 
Una interpretazione  
nella fede e per la fede,  
vissuta nella celebrazione eucaristica.  
 

5 



L'identità e il ministero dell'omelia 

 Il legame con le letture bibliche 
proclamate; 

 La contestualizzazione entro 
la celebrazione liturgica; 

 La conseguente natura 
sacramentale della Liturgia 
della Parola; 

 La necessaria ministerialità. 
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L'omelia evento sacramentale 

L'appartenenza dell'omelia 
alla celebrazione eucaristica  
porta ad affermare  
la sua natura sacramentale, 
secondo il limpido 
insegnamento  
della Verbum Domini 
…. 
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Da Verbum Domini     n. 56 

"La proclamazione della Parola di Dio nella 
celebrazione comporta il riconoscere  
che sia Cristo stesso ad essere presente  
e a rivolgersi a noi per essere accolto. […]  
 
Cristo, realmente presente  
nelle specie del pane e del vino,  
è presente, in modo analogo,  
anche nella Parola proclamata nella liturgia".  
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La comprensione delle Scritture 
(cfr. Verbum Domini) 

 
  Fedeltà al contenuto obiettivo; 
 attenzione all'unità dell'intera Scrittura; 
 entro il solco della Tradizione vivente di  tutta la 

Chiesa; 
 applicazione del principio dell'analogia della fede. 
   
Si aggiunge anche: 
 
 attenzione al senso spirituale, con un'ermeneutica 

cristologica. 
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Da Verbum Domini n. 34 
(con riferimento a Dei Verbum) 

«Dovendo la Scrittura essere interpretata nello stesso Spirito 
nel quale è stata scritta, la Dei Verbum indica tre criteri di 
base per tenere conto della dimensione divina della Bibbia:  
1) interpretare il testo considerando l’unità di tutta la 

Scrittura; questo oggi si chiama esegesi canonica;  
2) tenere presente la Tradizione viva di tutta la Chiesa; e, 

infine,  
3) osservare l’analogia della fede.  

 
Solo dove i due livelli metodologici, quello storico-critico  
e quello teologico, sono osservati, si può parlare di una 
esegesi teologica – di una esegesi adeguata a questo Libro».  
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Ars praedicandi 

Nel Direttorio sono proposti esempi  
di ermeneutica liturgica delle letture bibliche 
per il ciclo domenicale-festivo della Messa  
a partire dal cuore dell’anno liturgico  
(Triduo e Tempo Pasquale,  
Quaresima, Avvento, Natale,  
Tempo durante l’anno),  
con accenni anche  
alle Messe feriali,  
di matrimonio ed esequiali. 

11 



Ars praedicandi 

 
Viene esemplificata una lettura 
teocentrica e cristocentrica,  
attenta  
 alla dottrina  
 e alla conversione,  
orientata  
 alla preghiera liturgica di lode 

e di supplica  
 e alla comunione con Dio e 

con il Signore Gesù. 
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La preparazione 

Come preparazione personale dell'omileta,  
viene suggerita la pratica  
della lectio divina,  
nei suoi momenti:  
 lectio,  
 meditatio,  
 oratio,  
 contemplatio,  
a cui viene aggiunta l'actio.  
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La preparazione 

La contemplatio viene interpretata  
in modo analogo alla meditatio: 
"Quale conversione  
della mente,  
del cuore  
e della vita  
chiede a noi  
il Signore?". 
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Il Catechismo della Chiesa 
Cattolica 

 
Viene proposto  
il Catechismo della Chiesa Cattolica  
come esemplare  
per la comprensione  
delle Scritture nella fede,  
quale si deve avere  
anche nelle celebrazioni liturgiche, 
con l'orientamento alla lode. 
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Il Catechismo  
della Chiesa  
Cattolica 

 
 
Nell'Appendice I 
vengono desunti  
dal CCC 
i vari temi 
dottrinali o morali 
adatti a ciascuna  
celebrazione festiva. 
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Aspetti rilevanti  
del Direttorio 

 Dell'omelia viene affermata con energia  
 la dignità  
 e l'importanza 

 Viene raccomandata una adeguata 
preparazione 
 sia ermeneutica 
 che spirituale 
 che dottrinale 

 Viene tenuto ben presente il contesto liturgico. 
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Alcuni limiti 

 Assenza di indicazioni riguardanti l'efficacia 
comunicativa. 

 Non recepisce adeguatamente l'orizzonte 
ecclesiologico di Evangelii gaudium. 

 La Lectio divina nella preparazione non deve far 
trascurare l'approccio suggerito e sostenuto dalla 
caritas pastoralis.  

 Ruolo problematico del CCC: depositum fidei et 
morum o storia santa che continua (Dei Verbum)? 
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